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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 136 del regolamento, sul 
riconoscimento da parte della Turchia dei genocidi armeno, caldeo-assiro-siriano e 
greco-pontico del 19151

1. Il genocidio degli armeni è stato perpetrato tra l'aprile 1915 e il luglio 1916 (o persino fino 
al 1923), periodo durante il quale sono morti 1,2 milioni di armeni che vivevano in 
territorio oggi turco.

2. Inoltre, nello stesso periodo sono stati massacrati tra i 500 000 e i 750 000 assiri e sono 
morti circa 350 000 greci del Ponto, in parte a causa di uccisioni e impiccagioni e in parte 
a seguito di carestie ed epidemie.

3. Nel 1965 l'Uruguay è stato il primo paese a riconoscere ufficialmente il genocidio degli 
armeni ed è stato poi seguito da molte altre parti, compresi il Parlamento europeo (1987), 
il Consiglio d'Europa (1998) e numerosi paesi in tutto il mondo e in Europa (24). 

4. Tra il 2002 e il 2013 l'Unione europea ha versato alla Turchia quasi 6 miliardi di EUR e il 
programma IPA II prevede lo stanziamento di 4,5 miliardi di EUR nel periodo 2014-2020. 
Altri 3 miliardi di EUR verranno erogati al paese ai fini della gestione della crisi 
migratoria. 

5. Si incoraggiano la Commissione e il Consiglio a intraprendere discussioni con il governo 
turco allo scopo di convincerlo a riconoscere ufficialmente i genocidi armeno, caldeo-
assiro-siriano e greco-pontico perpetrati dall'Impero ottomano, di cui la Turchia si dichiara 
successore.

6. Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, al 
Consiglio e alla Commissione.

1 Ai sensi dell'articolo 136, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga 
la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale 
con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.


